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Torino 
Accordo 
per giunta 
«fotocopia» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PINI QIOMIO «ITTI 

• • TORINO Una soluzione 
barzelletta II pentapartito ha 
fallo sapere ieri sera d aver ri
trovato l'accordo per Palazzo 
civico, spostando il wcesinda-
co repubblicano Ravaloll dal
l'assessorato ai Trasporti do
ve era stato •bocciato, per I ir
regolare assegnazione dei la
vori del metrò alla Fiat ali Ur
banistica, dove dovrà gestire 
la ristrutturazione del Ungono 
con |a Fiat, Due mesi di crisi 
partoriscono, in sostanza, una 
giunta fotocopia, formata da
gli stessi uomini e sostenuta 
da una maggioranza che e 
ancora più logora 

Dc.PsI.Pri HI e Psdl si pre
senteranno lunedi in consiglio 
comunale per respingere le 
dimissioni date il 22 novem
bre da sindaco « assessori e 
dare conto idei valzer di pol
trone che colloca il liberale 
•ondane al posto di Ravaloll 
e l'altro liberale Re sulla sedia 
che era di Dondona al Bilan
cio Annunceranno anche che 
il sottopasso di Porta Palazzo 
sarà costruito dalla Emmetl 
(Fiat-Ansaldo), ma che per le 

l linee I e 4 della metropolita-
. na si toma alla delibera del 28 
taglio '88. che prevedeva ras-

i segntilone dell'Incarico a 
trattativa privata con pre-gara 

* L'abbandono per queste due 
i linee dell'affidamento alla 
Efnmeti conferma appieno la 
scorrettezza della scelta che 

' era stata operata dall ammiro-
• «razione civica, facendo per

dere alla citta - come aveva
no denuncialo I comunisti -
tempo e denaro Tra I altro, la 
realizzazione del sottopasso 
entro l'aprile '90 cioè nei 
•empi utili per ottenere I llnan-
llamenil dell'annuncialo de
creto «Il Mondiali di calcio, e 
lutt'altro che certa: mentre la 
Emmetl ha garantito di poter
lo -consegnare, nel tempi pre
scritti, I tecnici dell'Alni e del 
Comune si sono dichiarati, in 
proposito, molto scettici E 

•sulla vicenda delle linee della 
metropolitana * In corso, Co-

- i n e nolo, un'inchiesta della 
Procura 

Al termine della riunione 
col segretari dei cinque parliti, 
il sindaco Maria Magnani No-

maggioranza di portare avanti 
Il programma con scadenze 
ravvicinate. Euforia assai po
co condivisa dal segretario del 
suo stesso parlilo, Cantore 
•Sarebbe Irresponsabile dire 
che siamo soddisfalli L'asset
to della giunta n o n e iopti
mum, speriamo che possa ga
rantire maggiore collegiali
tà • 

qon stupefacente dìslnvol-
lu|a, Il comunicato oellimag-

Ioni» dell'Ingegner Ravaloll di 
non riassumere la responsabi
lità dell assessorato ai Tra
sporti? Bugia clamojosa Dal
l ' a r a S i i crisi. Oc e Psi 

.sono «tati concordi nel teda-
mare che J Trasporti fossero 

, sottratti a) vicesindaco pri EI 
dirigenti dell'edera avevano 
latto muro In difesa del loro 
esponente di punta nell«m-
mlnlsituione Ittiche I Urba

nist ica, e parsa compenso 
adeguato Pungente il com-
mento del capogruppo comu
nista Carpanlni «Cohdlzlona-
menll esterni e logiche di Do
lere: hanno prevalso sugli inle-
ressi della dita e w) senso di 
responsabilità Ma anche sul 
senso dell umorismo» 

Gioia Tauro 
Il Tar ha 
annullato 
le elezioni 
• GIOIA TAURO La sezio
ne leggina del Tribunale am
ministrativo regionale calabre
se ha annullalo le elezioni co
munali di Gioia Tauro Alle 
elezioni che si erano svolte lo 
scorso IO ottobre, il presiden
te del Tnbunale di Palmi non 
aveva ammesso le liste pre
sentate dalla De e dal Psdl per 
vizi di forma I due partiti ave
vano immediatamente annun
cialo che avrebbero fatto n-
corso al Tar Non si conosco
no ancora le motivazioni della 
gravissima decisione, il Tar ha 
dieci giorni di tempo per de
positarle Funzionari del Tar 
reggino andando decisamen
te oltre le loro competenze, si 
sono spinti nel sostenere che 
le elezioni debbono essere di 
(allo considerate annullate 
Insomma II consiglio comu
nale secondo quella interpre
tazione e come se non (osse 
mai esistilo Propno ten sera, 
Invece la giunta di Gioia Tau
ro retta dalla maggioranza 
Pn, Pei, Psi Pll si è riunita d ur
genza per decidere ricorso 
contro la sentenza presso il 
Consiglio di Stato 

Marco Minnlti segretario 
della federazione comunista 
di Reggio, appena informalo 
sulla sentenza ha dichiarato 
•Ancora una volta la giustizia 
amministrativa calabrese e 
particolarmente reggina, co
me noi comunisti abbiamo ri
petutamente denunciato in 
passato, appare permeabile a 
pressioni del potere politico, 
addirittura dei singoli partiti o 
d| loro spezzoni' 

L'annullamento del Tar, co
munque, equivale ad una 
morte annunciata del Consi
glio comunale di Gioia Mille 
segnali avevano fatto Intende
re, (in dal momento degli er
rori tanto macroscopici quan
to improbabili nella presenta
zione delle liste Oc e Psdi che, 
alla line, si sarebbe arrivali a 
quella soluzione Lo stesso 
calmo disinteresse delle co
sche mafiose dalla competi
zione elettorale aveva fatto In
tendere che qualcuno era ab
bastanza certo che alla fine la 
De, e per trascinamento an
che Il Psdl, I avrebbero spun
tala 

Per intendere la ecceziona
le gravita della sentenza biso
gna ricordare che la De ed il 
Psdl, poiché al momento della 

tpmse,nja*ne,<lel|s fl»)S ave
vano In calcete I loro più pre
stigiosi dirigenti « dola Tau
ro (che nel frattempo sono 
stali pesantemente condanna
ti dal Tribunale di Palmi) ave
vano sostenuto la singolare te
si che le elezioni non si doves
sero tare per attendere l'esito 
del processo Dee Psdl spera
vano che Una assoluzione dei 
loro rappresentanti, coinvolti 
In gravissimi reati emersi dalle 
indagini sull'omimeidio del-
lex sindaco di Onta Tauro, 
ne consentisse la riproposizio
ne in lista Da questa situazio
ne nasce la stranissima circo
stanza per cui i due partili 
contrari alle elezioni, dbpo 40 
anni di esperienza nella pre
sentazione delle liste sbaglia
no contemporaneamente e 
platealmente nel presentarle 
(ino a non essere ammesse al
la competizione 

Le elezioni di Gioia Tauro, 
le prime senza le tradizionali 
e pesantissime interferenze 
delle cosche mafiose, aveva
no assegnalo al Pri 8 seggi al 
Pei 7, al Psi 6, al Pli 2 al Msl 5. 
ad una civica 2 Dopo rapidis
sime consultazioni il 12 no
vembre è stata eletta una 
giunta di emergenza demo
cratica con sindaco del Pn ed 
assessori di Pei Psi Pli 

O/tV 

Al processo per la bomba sul «904» Il boss mafioso tenta di dipingersi 
il pm Vigna deposita le nuove prove come una vittima: «La mia disgrazia 
contro «don» Pippo e Abbatangelo è quella di essere nato a Palermo» 
È un ex vigile il teste che accusa II processo slitta di 2 settimane 

Calò fa l'agnello 
«Strage? Non ne so nulla» 
•lo non so niente Conosco solo Guido Cercola che 
mi prestava soldi per acquistare appartamentini a 
Roma Le radio tarate sulla frequenza della polizia 
mi servivano al posto del telefono per soccorrere 
mia moglie malata» ossequioso e sfuggente, il capo
mafia Pippo Calò ha fatto il suo show davanti ai giu
dici di Firenze per la strage del <904> I suoi difenso
ri annunciano pero di voler far saltare il processo 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCUttO VAMLI 

H FIRENZE. Il cassiere del
la mafia a Roma bussava a 
denari dagli strozzini, aveva fi 
glio e moglie maiali, non n-
corda di aver scello come 
•chiave segreta, della sua ru
brica telefonica il raggelante 
codice «Lunga morte» Pippo 
Calò, il capofamiglia» accusa
to di pilotare l'alta mafia delle 
stragi, ieri ha fatto uno show 
di un'ora e tre quarti davanti 
alla Corte d assise di Firenze 
che lo giudica imputato della 
strage sul rapido >304" 

Nuove piove di un suo col
legamento col gruppo stragi
sta dell'ex deputato missino 
Massimo Abbatangelo e del 
capo camorrista Giuseppe 
Mlsso sono state depositale ie
ri mattina dal pubblico mini
stero Pier Luigi Vigna, Per esa-
r ' ire questi atti il processo 

ri cosi, dopo le udienze 
di oggi e di sabato, di due set
timane Ma a fine febbraio, 
quando il capomafia sarà 
contemporaneamente impu
talo in tre processi (oltre a 
quello di Firenze ed al maxi-
processo-ter di Palermo, an
che nell'appello del maxipro
cesso numero uno) si 

profila un'altra manovra dila
toria la richiesta di un nnvio a 
nuovo ruolo per consentire al-
1 imputalo di essere presente 
a lutti I dibatllmenU Oppure 
uno stralcio Per ora gli avvo
cati hanno solo annunciato, 
in una istanza rigettata dalla 
Corte, questo «sul aut> 

•Il mio mestiere era com
merciante di tessuti Ma poi 
ne ho dovuto (are tanti altn, 
per la disgrazia di essere nato 
a Palermo* alternando toni 
tra il vittimista e lo sfuggente 
Calò ha cercato invano di da
re una versione all'acqua di 
rose della sua latitanza dorata 
nella capitale Degli imputah 
ammette di conoscere solo 
Guido Cercola, che descrive 
come un amico servizievole 
che gli avrebbe prestato il da
naro liquido per fare l'antl-
3uario Cercola è un uomo di 

omenico calducci, il capo di 
Suejla banda della Magliana 

lie rappresentava, finche non 
fu ammazzato,,il •trait d'u
nion» tra Unte trame, dalla 
mafia al caso Calvi, ai servizi 
deviati E lui, il fidato Cercola, 
a procurare a Calo, ma ad in
testare a se stesso, prima un 

•piccolo casale* a Tuscanta 
poi un «appartamentino» in 
via del Babuino, un residence, 
anzi «una casetta» in via Cas
sia, e poi un'altra casetta» in 
via delle Carrozze, di fronte a 
Traviti dei Monti, e infine un 
attico «In periferia» A Calo tro
varono per casa anche due 
radio ricetrasmittenti Come 
mal? -Mia moglie quando abi
tavo in via delle Carrozze eb
be un'emorragia, stava mo
rendo Per chiamare un medi
co dovetti scendere ad un bar, 
farlo apnre all'alba Via Tito 
Livio e invece una zona pia 
Isolata Allora dissi al mio 
amico Nino Rotolo (altro su-
periatilante mafioso, ndr) che 
avevo gravi problemi di comu
nicazione, proposi di provare 
con una radio e di tenermi in 
contatto coi radioamatori, lui 
mi rispose «Lo sai che è un I-
dea buona?» Pm Vigna -Ma 
perchè quelle radio erano sin
tonizzate sulla frequenza della 
polizia'1» •Non me lo so spie
gare» E quella rubrica telefo
nica scritta in codice? «Avevo 
rapporti di commercio con 
tanta gente, annoiavo i loro 
nomi e i loro recapiti telefoni
ci citrati perche non volevo 
rovinarti iti caso d'arresto». 
Aw Guido Calvi (parte civi
le). «Si ricorda quale era la 
parola chiave dell'agendina 
cifrata?» •Erano dieci lettere, 
ad ognuna delle quali corri
spondeva un numero» «Se di
co che quelle parole .erano 
"Lunga morte" si ricorda me
glio?» «Non ricordo e non ci 
ho fatto mai caso» 

In questo clinva un po' as
surdo, Ca» ha esibito un cap
pellino floscio all'inglese, che 

L'ex missino Massimo Abbatangelo durante il processo 

indossava al momento dell ar
resto, per dimostrare che non 
si tratta di un «berretto a qua
drelli», come ha dichiarato 
I ex proprietario di quel casale 
nel Reatino dove vennero tro
vati i congegni elettronici per 
la strage, I esplosivo ed eroina 
a chili Poca roba rispetto alla 
gran mole di atti aggiuntivi 
che proprio ieri Vignarla de
posto sul tavolo dei presiden
te Sechi Anche Calia quanto 
pare ne esce con le ossa rotte 
E saltato fuori un superteste, 
Antonio Gamberale, un ex vi
gile urbano di Portici, che da 
settimane paria a distesa sul 
conto del missino Abbatange
lo Ieri mattina l'ex parlamen
tare s'è presentalo davanti ai 
giudei in doppiopetto per di
re di non voler essere interro
gato, perchè convinto dell «in

nocenza» propna e del «signor 
Misso» Ma Gamberale ha rive
lato di aver incontrato Abba
tangelo con Guido Cercola, il 
braccio destro di Calo, e con 
uno «sconosciuto» nell area di 
servizio autostradale di Roma 
sud Di esser stato «alle dipen
denze» dello stesso Abbatan
gelo per intimidazioni e pe
staggi Di poter descrivere per 
filo e per segno le riunioni in 
cui si decidevano gli attentali, 
1 modi in cui si reperiva le-
spkKivo, la persona che lo 
procurava, lina vera svolta 
•Non conosco Gamberale», s'è 
affannato a rispondere Abba
tangelo in carcere il 29 dicem
bre scorso Ora in aula ha pre
ferito cucini la bocca, «ma 
non per maleducazione, cre
da, signor presidente» 

Nuova indagine sui brogli nel collegio Napoli-Caserta 

Guerra delle preferenze in casa de 
in gioco i voti di Gava,Scotti e Pomicino 
La guerra delle preferenze in testa alla lista della 
De sarà esaminata scheda per scheda; è questa la 
decisione presa ieri alla Camera dalla giunta per 
le elezioni sul discusso caso del collegio di Napo
li-Caserta. L'indagine, tempo sei mesi, partirà pri
ma di tutto dalle sezioni più «dubbie», quelle ad 
esemplo dove sono state già scoperte contraffa
zioni. In gioco i voti di Gava, Scotti, Pomicino. 

» fi 
NADIA TARANTINI 

• ROMA. Il numera 1 che 
diventa 41, o 12, il numero 4 si 
trasforma in 41 qualche sche
da ha differenze di scnttura, 
qualche altra d'inchiostro 1 
verbali - esaminati nelle scorse 
settimane dalla giunta per le 
elezioni di Montecitorio - non 
corrispondono alla conta» La 
«testa di lista» della De nel col 
legk) di Napoli-Caserta è la più 
terremotata a fame le spese è 
stato soprattutto il capolista 
Vincenzo Scotti che è finito 
eletto al terzo posto dopo An
tonio Cava e Paolo Cinno Po

micino A sorpresa, il numera 
41 della lista, Alfredo Vito, è sa
lilo agli onon del quarto posto 
1 commissari sospettano che (I 
si sia annidato I episodio di 
malcostume che forse, dopo la 
verifica, non rivoluzionerà la 
graduatoria degli eletti (tutti 
entrati con più di lOOmila pre
ferenze), ma certo getterà 
un altra ombra su legami oscu
ri della De napoletana «Esisto
no fondati sospetti - dice Gian
carlo Binetli, comunista - che 
siano stati alterati i voti di pre
ferenza dei maggiori candidati 

della De, premiando alcuni e 
penalizzando altri» 

L'indagine della giunta, dun
que, decisa ieri mattina a Mon
tecitorio. potrà togliere o ag
giungere voU a Scotti, Gava, Ci
rino Pomicino Si paria non di 
una rilanciata di preferenze, 
ma di .Ornila. 20mila voti. «Non 
cercheremo - ha detto Gian
carlo Savokti, verde, che in 
giunta è stato relatore - le 
"prove scientifiche" dei brogli, 
sarebbe impossibile Procede
remo ovunque si riscontrino 
delle gravi nregolanta» Anche 
se 1 indagine non dovesse ave
re risultati pratici nella condi
zione degli «tetti ha precisato 
SavoWi, la' giunta deve proce
dere. individuando «il mare > 
Soddisfatto anche 11 presidente 
della giunta Tramino, che ha 
invocato »1 elementare rispetto 
per gii onesti eletti ed elettori' 
Man mano che i brogli doves
sero essere confermati, la giun
ta informerà 1 opinione pubbli
ca 

It lavoro svolto in un anno e 

mezzo dalla giunta delle ele
zioni ha melato la fondatezza 
dei sospetti avanzati dalla pro
cura delta Repubblica di Napo
li, la prima a riscontrare «ano
malie» nel collegio di Napoli-
Caserta Un gran numero di se
zioni elettorali risultano, dopo 
lo spoglio dei voti nelle politi
che '87. prive di schede bian
che, c'erano vistose contraddi
zioni fra voti di lista, somma 
dei voti di preferenza, relazioni 
dei verbali generali e verbali di 
sezione Scrutatori che non 
erano andati per il sottile, non 
solo non controllando 1 totali, 
ma fingendo di non vedere le 
aggiunte Verbali pieni di can
cellature, contraffazioni macro
scopiche, senza badare alla 
grafìa o al colore dell inchio
stro 

L indagine della giunta ha 
individuato il «marcio» nelle 
preferenze date ai capilista del 
la De partendo da vistose con 
traddizioni fra i voti di lista e di 
preferenza attribuiti a questo 

partito la somma delle prefe
renze Superava di decine e 
centinaia di voti il totale di lista 
L esame delle schede nelle se
zioni incnminate, deciso I au
tunno scorso, ha portato un'al
tra sorpresa, oltre ai verbali, gli 
•ignoti* - certo non estranei al 
seggio elettorale - avevano 
contraffatto, in certi casi in mo
do evidentissimo i numeri che 
indicano le preferenze In parti 
colare, il «41» dell outsider Al
fredo Vito che alla fine ottenne 
oltre 150mi|a preferenze, sem
brava in alcune sezioni creato 
dalla interposizione di un «4» 
pnma dell'i (Vincenzo Scotti), 
o di un «1» prima del «4» (Paolo 
Cinno Pomicino) Un'altra co
mune alterazione - in diverse 
sezioni elettorali - era I aggiun
ta del numero «2» (Antonio Ga
va) in schede dove erano indi
cate altre preferenze Altre pre
ferenze «aggiunte» nguardava 
no Viscardi Martuscelli Vito 
Danneggiati, oltre a Scott Cin-
no Pomicino e il numero 3 Ar
cangelo Lobianco 

Sofia Loren 
proposta 
senatrice 
avita 

Oltre ad una statua che la raffiguri nelle vesti de «La ciocia' 
ra» da collocare a Pozzuoli ora anche senatrice a vita So
fia Loren (nella foto), infatti è stata proposta dalla associa
zione «Amici dello spettacolo» per un eventuale seggio al 
Senato -Gli amici dello spettacolo», dopo il tentativo Tallito 
di innalzare una statua ali» rock star Madonna ed altre sin
golari iniziative, lanciarono l'idea di collocare una statua di 
bronzo della Loren nel centro della città che le diede I na
tali La petizione saia inviata al presidente della Repubbli
ca, Francesco Cossiga 

Pretore ordina: 
antidolorifici 4 

Jratis a inalata 
i cancro 

Il pretore di Genova Camillo 
Belfiore ha ordinato al servi
zio-sanitario nazionale, e 
per esso alla Regione Ligu
ria, di fornire In forma gra
tuita e diretta un farmaco 

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ antidolonfico a una pensio-
~ " " ^ • ^ ^ • ^ ™ " ™ " " nata genovese ammalata di 
cancro Fino a oggi la donna, Iolanda Valenti, 55 anni, po
teva contare solo su un nmborso Indiretto concesso dalla 
Regione Liguria in deroga alle vigenti disposizioni in base 
alle quali I farmaci impiegati nella terapia del dolore non 
sono previsti nel prontuario riconosciuto dal servizio sanita
rio nazionale Nelle motivazioni dell'ordinanza il magistrato 
- che nei giorni scorsi aveva convocato, senza esito, lo stes
so ministro della Sanità Cariò Donai Cattin - ha constatato 
che la pensionata genovese deve affrontare una spesa 
mensile di 120mila lire per acquistare le prescritte cialde di 
ossicodone confidando, quindi, in un rimborso I cui tempi 
burocratici sono assai lunghi (non meno di sei mesi) 

Peter Nichols, 
condoglianze 
dal mondo 
politico 

La scomparsa di Peter Ni
chols, il giornalista inglese 
morto l'altro ieri, ha suscita
to emozione nel mondo po
litico e Istituzionale II presi
dente ideila Repubblica 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ Francesco Cossiga ha Invia* 
•— m a m ^ m m m ^ m ^^ m m m a m io un messaggio alla vedo
va, che ha ricevuto anche un telegramma dal segretario del 
Pei Achille Occhetto, Giovanni Spadolini ha reso omaggio 
Ieri alla salma. Nichols e stato ricordato anche da) ministro 
degli Eslen Giulio Andreottl, in visita Ieri a Londra 

Sentenze: 
il «gioco 
dell'aereo» 
è lecito 

I partecipanti al •Gioco del-
I aeroplano» - la sorta di 
•Catena di sant'Antoni» 
monetaria che conobbe un 
particolare successa nell'e
state del 1987 - non posso-
no menerei truffati da cM 

• " • ^ • • — • " • " • • • • • • • » cedette lOTO, dietro paga
mento, un rjc<to aUTmemo tei groppi di gkKO. Se questo 
posto non ha (ruttalo agli acquirenti ciò e dovuto « I rrwe-
cantano tipicamente selettivo del gioco ed alla propria Ina
biliti a reperire le persone sufficienti a (arto progredire». E 
quanto ha stabilito U pretore di Firenze Antonio Crivelli. 

Un pensionato di 77 anni. 
Michele Sadel, di Plnerolo, 
chiamato a testimoniare In 
pretura per un processo per 
rissai t stato aiutato da un 
•Interprete» a rispondere al
le domande del pretore, 
perche conosce soltanto il 

Paria solo 
piemontese 
Intetprete 
in tribunale 

dialetto piemontese. Solo In questo modo Sadel ha potuto 

quando «oppiò una furibonda zuffa Ira due avventori e 1 
2 l J J * * » l dì uri bar «;Plnerolo. La testimonianza « stala 

"ì per la condanni del quattro imputati. 

L'Istat 
conferma: 
è baby boom 

Grazie ad un deciso aumen
to della natallli, l'Italia ha 
ripreso a crescere A confer
mare il «baby boom», che 
ha interessato II 1988, sono 
le cifre rilevate daU'lstat per 
il periodo gennaio-maggio 

^ ~ ™ ^ " " " " " " * ^ ~ ^ ™ 1968, quando su una popo-
lazione (al 31 maggio) di 57 433188 uniti, il numero com
plessivo dei nati vivi * stato di 231719 con un aumento di 
13 S25 uniti rispetto al corrispondente periodo del 1987. 
Sempre nello stesso periodo il numero dei morti « staio In
vece di 230112con una diminuzione di 1S76 unni rispetto 
all'anno precedente. Il saldo naturale della popolazione, 
dunque, nel periodo gennaio-maggio 1988 « risultato posi
tivo di 1607 uniti contro il saldo negativo di 13 8M uniti 
dello stesso periodo del 1987 

È morta 
la mamma 
di Claudio 
Petruccioli 

Si e spenta ieri dopo lunga 
malattia la signora Iole Fab
bri madre dell'on Claudio 
Petruccioli membro della 
Segretena del PcL L'on 
Achille Occhetto si * recato 
nella tarda mattinata a por-

~ ^ ™ ~ ™ ™ 1 ^ ^ ^ ~ ~ " gere il proprio commosso 
cordoglio ai tigli e alla famiglia A Petruccioli, che è stalo 
condirettore e direttore de «I Uniti», le condoglianze affet
tuose della direzione, della redazione e di tutti I compagni 
de «I Uniti» 

a i w w n VITTORI 

————'—— A vuoto le ultime riunioni, domenica scadono i poteri 
Non resta che smistare ai magistrati gli oltre 50 processi in sospeso 

L'Inquirente muore senza rimpianti 
Morte lenta e ineluttabile della commissione In
quirente le due ultime riunioni, ten e l'altro ten, 
sono andate quasi deserte II 18 prossimo, a pote
ri già scaduti, l'ultimissimo incontro dei commis
sari per smistare oltre 50 «processi» alle vane Pro
cure della Repubblica, come prevedono le nuove 
norme per ì reati mimstenali Resta, per ora, sen
za risposta il quesito chi. nel Psdi, incassò i 2 mi

nai ROMA È la domanda 
che la magistratura ha girato 
alla commissione per I proce
dimenti di accusa dopo che 
l'amministratore socialdemo
cratico, Cuciati ha smentito il 
latitante DI Palma braccio de
stro di Franco Nlcolazzi Non 
fu lui - ha detto - ad incassa
re per conto e in nome dell in
tero partito la «sottoscrizione» 
dell Imprenditore milanese E 
se non lui chi? Di Palma? Ni 
colazzl? Era per questo moti

vo soprattutto che il presi 
dente facente funzioni Italico 
Santoro I altro ieri aveva con 
vocato la commissione la cui 
esistenza cessa alla mezzanot
te di domenica 

Andata a vuoto la riunione 
per mancanza del numero le
gale per ten mattina cera 
una nuova convocazione 
stesso destino Ecco allora 
per mercoledì prossimo, I ulti
ma scadenza puramente bu
rocratica esaminare, per smi

starla alla magistratura nelle 
sedi propne le pratiche anco 
ra in sospeso Dei 500 casi di 
reati ministeriali giunti nella 
sede distaccata di Montecito-
no a palzzo San Maculo solo 
7 sono arrivati alle aule parla
mentari, per la richiesta di 
•messa in stato di accusa* 
Moltissimi sono caduti in pre 
scrizione per decorrenza dei 
termini Una cinquantina sono 
ancora 11 

Il più famoso è certo il ca 
so delle carcen doro» In
chiesta che ora forse sarà 
smembrata fra Roma e Mila
no Nicolazzl Danda e Vittori 
no Colombo diventeranno im 
pillati come tutti gli altn se a 
richiesta della magistratura 
Camera e Senato rilanceranno 
le previste «autorizzazioni a 
procedere- (Nicolazzi e Dan 
da sono deputati Colombo 
senatore) Hanno una scap

patoia inserita nella nuova 
legge ali jltimo momento 
che siano dichiarate ragioni 
supenon per il loro operato 
Ragioni di Stato dintti costitu 
zonalmente protetti ma an
che con formula ambigua e 
potenzialmente truffaldina 
delitti commessi nell ambito 
di «funzioni di governo» E co
me legittimare (o no) I alta 
ragione di governo9 Sembra 
un passe partout 

Scampato alla giustizia po
litica con la morte dell Inqui
rente anche il ministro per il 
Mezzogiorno Remo Caspan 
oggetto di due inchieste relati
ve al periodo in cui diresse la 
Protezione civile «Omissione 
di atti d ufficio» per i danni in 
Valtellina e più clamoroso 
•dirottamento» su 109 chiese 
dell Oltrepò Pavese dei risarci
menti per I danni prodotti dal 
1 alluvione Gaspari andò al 
1 Inquirente tanti anni fa an

che per l'«olio alla colza» Rig 
gè da San Maculo, per appro
dare in svanate Corti d'appel 
lo di tutta Italia, I ex ministro 
dei Trasporti socialista Clau 
dio Signorile inquisito per 
una decina di reati da Milano, 
Firenze a Bari e Napoli Qua! 
cuna, buon per lui, e gii ca
duta in presenzione Interessi 
pnvati nel noleggio di aerei 
adibiti a servizio di Stato, ap* 
paltiper aeroporti e costruzio
ne con mazzette di edifici fer 
rovian (tangenzialmente, è il 
caso di dirlo è entrato anche 
nel caso De Meo) Lui-e al 
tn - se la sono sempre presa 
con il segretano factotum 
Rocco Trane Altro ministro 
socialista ali epoca alle Fi 
nanze, nei dossier dell Inqui
rente è Rino Formica, per due 
casi uno dei quali sta per sca 
dere Insieme alla «grande in-
sabbiatrice», I ex Inquirente 

ONT 

—————- Separazione Giorgi-Rizzoli 

A Eleonora arrivano 
i 10 miliardi di Angelo 

Eleonora Giorgi 

seal MILANO II matnmonio 
Rizzoli Giorgi - più precisa 
mente il divorzio Rizzoli Gior
gi - è arrivato ali ultimo atto 
Che si recita alla cassa Nei 
prossimi giorni l'attrice, ex 
moglie dell'ex editore spedirà 
infatti I suoi legali a ritirare le 
sue spettanze dei beni posse
duti dalla coppia in regime di 
comunione E li sipano calerà 
defintivamente su questa tove-
story miliardaria 

I miliardi in questione sono 
oltre dieci A contenderli alla 
ex signora Rizzoli in venti 
non era il marito separato ma 
la giustizia La separazione 
era avvenuta infatti in piena 
inchiesta sul crac del Banco 
Ambrosiano e in questo pro
cedimento lex padrone del 
Corriere figura come imputato 

di esportazione illecita di ca
pitali Tutti I suoi aven erano 
dunque stati sequestrati pac
chetto azionano della «Calco
grafica» pacchetti azionari 
della Finrìz e della Vega '81 
Una ventina abbondante di 
miliardi, meti dei quali di 
spettanza della moglie E In
farti Eleonora Giorgi era ricor
sa al tribunale per ottenere il 
dissequestro del suo cinquan
ta per cento dei beni coniuga
li Dopo I assenso del trbuna-
le aveva dovuto strappare an
che quello della Cotte d ap
pello, che in secondo grado 
aveva confermato il suo buon 
diritto Ali Inizio di luglio I gio
chi erano fatti Ma i tempi bu
rocratici della giustizia sono 
quelli che sono E soltanto ora 
I giudici dell ottava sezione 

de! tnbunale civile, in otempe-
ranza alla doppia sentenza, 
hanno finalmente sbloccato 
quei quattoni sequestrati, met
tendo a dispostzioen di Eleo
nora Giorgi i dieci miliardi e 
rotti che le competano a con-
clusioen di tre anni e meno 
di matrimonio Dieci miliardi 
in titoli dì Stato, praticamente 
in denaro contante 

Restano Invece congelati 1 
beni di spettanza dell'ex edi
tore tuttora sotto Inchiesta 
per esportazione di capitali 
La sua posizione, come quella 
analoga della sorella Anna, ì 
al vaglio dei giudici Istruttori 
dell inchiesta sul crac Ambro
siano, che dovrebbero nelle 
prossime settimane deposita
re la sentenza di rinvio a giu
dizio 
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